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Note dopo incontri a Madrid e una visita nella Manetta 

Si locca con nuno, ferman­
doti |>cr qualche giorno a .Ma­
drid, il cambiamento in allo 
in Spagna, il lento e gra­
duale passaggio dalle \cci-hie 
strutture franchiste alla demo­
crazia. Il varo della nuova Co-
Miluzione dovrebbe i g n a r e un 
momento decisivo per conso­
lidare questo processo di de­
mocratizzazione, del quale è 
parie integrante la costruzio­
ne — dal centro alla perife­
ria — delle strutture legali 
del Parlilo comunista. Abbia­
mo avuto con i compagni del 
PCK (la compagna I^eonor 
Hornao, responsabile della se­
zione esteri e membro della 
regreleria. ci ha spiegalo che 
si sta realizzando un nuovo 
impianto nell'organizzazione 
del lavoro agrario, affidato ad 
un triumvirato di direzione 
comporto dai compagni l lujos 
e Lopez del CC e dal giova­
ne economista Suuip>>y) incoll­
ili sul tema dell'adesione spa­
gnola alla CKK in rapporto 
alla revisione di tifila la poli­
tica agricola comunitaria. 

K' nolo che 1"Italia appog­
gia l'ingresso ili Spagna. Gre­
cia e Portogallo nella CKK. con 
un ancoraggio uH'Kuropa, il 
cui valore politico è innanzi­
tutto nel rniHolidamento del­
la democrazia in questi tre 
JI.IOM. Ma ciò non può impe­
dire di valutare Ì problemi 
po>>ii alla Spagna in vì«lu del­
l'impatto con l'Ktiropn e le 
conseguenze sugli altri paesi 
comunitari. 

Prendiamo l'agricoltura. Da 
tempo noi comunisti italiani 

' MUOIO impegnali in una bat­
taglia per arrivare ad una 
profonda revisione della poli­
tila agricola comunitaria. Co­
m'è noto la CKK S|HMKIC la 
maggioranza del suo bilancio 
per la protezione delle produ­
zioni tipiche delle agricolture 
più forti dell'Europa centrale 
(laile. carne, zucchero, cerea­
l i ) . Si accumulano enormi 
quantità di tali prodotti che 
la (Immillila paga a prezzi mol­
lo più elevali di quelli del 
mercato interua/.ion.ile. (Jori 
paesi della CKK che 'imo de­
ficitari di quei prodotti sono 
ro-lrelli ad acqui-ilarli a prez­
zo più elevalo all'interno del­
la CKK. Se si acquista in un 
p.ie-e cvlracomiinìlario «cal­
la una tariffa doganale che 
Annulla la differenza fra prez-

Quando la Spagna 
entrerà nella CEE 

zo CKK e prezzo del mercato 
internazionale. 

Un paese come l'Italia è cosi 
penalizzato due volte. Deve 
contribuire a finanziare le ec­
cedenze e lieve pagare il fab­
bisogno a prezzi maggiori. 
Tale protezione, invece, non 
viene accordata alle produzio­
ni tipiche mediterranee (orlo-
frutta, agrumi, vino. ol io) . 
Tale iugiuMizia ha colpito in 
modo particolare l'Italia e la 
nostra agricoltura meridiona-
le. 

Sino ad oggi siamo rimasti 
abbastanza isolali nel portare 
avanti le nostre rivendicazioni 
all'interno della CKK. Il bloc­
co dei paesi a privilegiali » ha 
sempre respinto le nostre 
istanze. D'altro canto i rappre­
sentanti del governo italiano 
a Itru\ellt's per troppo tempo 

hanno accettato questo tratta­
mento in cambio di piccole 
concessioni. 

Negli ultimi tempi le forze 
conservatrici « corporative che 
tanto peso esercitano ancora 
sull'agricoltura italiana hanno 
avanzalo la rivendicazione di 
estendere alle produzioni tipi­
che a mediterranee » la pro­
tezione accordala ai prodotti 
« continentali ». Ma - questa 
«traila è diventala senza pro­
spettive proprio in vista del­
l'allargamento della CKK agli 
altri paesi mediterranei. Esten­
dere il protezionismo ai pro­
dotti mediterranei siguifiche-
relitte rendere insostenibile la 
spesa CKK in questo rampo. 
Si traila, al contrario, di ri­
durre draMicaruente la spe«a 
comiinilaria per la protezione 
delle produzioni agricole ec­

cedentarie per impegnare le 
risorse finanziarie per lo svi­
luppo delle aree più arretrale 
in funzione di un ricquilibrio 
Nord-Sud. 

In questo »en»o l'ingresso 
degli altri paesi mediterranei 
viene a rompere l'isolamento 
sostanziale in cui l'Italia si è 
è trovala sino ad oggi e crea 
le condizioni |K?r nuovi e più 
favorevoli rapporti di forza 
all'interno della Coinuniià 

Noi abbinino esposto ai com­
pagni .spagnoli le grandi linee 
di questa nostra propn-ta di re­
visione con l'obiettivo di arri­
vare ad una programmazione 
dell'agricoltura della CKK. su­
perando una concezione autar­
chica e protezionistica e limi­
tando a instaurare rapporti 
nuovi con i paesi del « terzo 
inondo ». 

Elementi di programmazione 
nell'agricoltura comunitaria 

Non ri 'fuxge la comple ­
ssa dell'obicttivo di introdur­
re elementi di programmazio­
ne nell'agricoltura e nell'eco­
nomia comunitarie. Sappiamo 
che si tratta di fissare alcuni 
grandi obicttivi generali e ili 
operare con flessibilità indi' 
articolazione degli ohi<-HÌvi 
per ciascuno Stalo membro. 
Per quanto riguarda i paesi 
the dovranno aderire alla CKK 
occorre prevedere una ' fuse 
abbastanza lunga di transizio­
ne per dare la necessaria gra­
dualità all'inserimento onde 
evitare rnnlraccnlpi negativi. 

Gli incontri di Madrid so­
no servili a mettere in e\i-
denza una lar?a convergenza 
di valutazione tra i rappre­
sentanti dei due parlili. Non 
solo. Ma *i è deriso ili avvia­
re un lavoro comune per l'ap­
profondimento di tutti gli 
aspetti sia della piallatomi» 
di revisione . della politica 

agricola CKK. sia della ne­
cessaria fase di transizione per 
arrivare all'ingresso della Spa­
gna nella Comunità. Noi at­
tribuiamo una grande impor­
tanza a questo avvio di lavoro 
comune fra comunisti italiani 
e comunisti spagnoli. 

In tulli i mi-tri conlalti 
(abbiamo incontralo anche il 
prof. Dallestrero. responsabi­
le agrario del Parlilo sociali­
sta. ed esponenti del mondo 
scientifico) abbiamo avvertilo 
l'ansia ilei cambiamento e un 
grande fervore che investe le 
forze derisive della società 
spainola. Certo le difficoltà 
e le resistenze sono zrnnili. 
Basti pensare a nodi decisivi 
come quello delle nazionali­
tà o al fenomeno del terrori­
smo che rida fiato alle forze 
conservatrici e reazionarie an­
cora polenti all'interno «tesso 
dell'apparalo «lalale. Decisiva 
ci sembra quindi, in una si­

mile situazione, la costruzio­
ne di ramili permanenti di or­
ganizzazione delle crandi mas­
se lavoratrici e popolari. Kc-
co perché abbinino cercato di 
capire a che punto stanno li­
cose tra i contadini. 

Gli addetti all'agricoltura in 
Spagna superano il 20% del­
le forze di lavoro. T/agricollu-
ra ha ancora una peso econo­
mico e politico superiore a 
quello che esercita in Italia. 
con lutto ciò che di po-.ilivo 
e di negativo può rappresen­
tare. I.a lunga notte del 
franctii-mo !ia la-ciato prolmi-
ile tracce di arrelralez/a nelle 
ramparne spalinole. Kcco per-
rbé è particolarmente arduo 
il rompilo che in que-to 
campo «i pre-enla alle forze 
democratiche. I.a cosliln/ione 
di un nuovo to l t i lo demo­
cratico nelle eamiiiignp pre­
senta notevoli squilibri da re­
gione a resinile. 

All'interno di una stessa 
regione esistono villaggi dove 
si è molto avanti e altri dove 
ancora non ti è riusciti a 
cominciare. Fio trascorso due 
giornale nelle campagne del­
la Mariella, il gratulo altipia­
no a sud di Madrid, In com­
pagnia di Knrìquc Lopez 
membro del CC del PCK e 
presidente dell'Unione dei 
contadini della Mancha. Il la­
voro di costituzione della nuo­
va organizzazione in quella 
regione presenta difficoltà 
analoghe a quelle da noi in­
contrale per l'or^anizzazionr 
dei contadini nel Mezzosiornn 
d'Italia nel l"tV«6. Il dato 
positivo è la chiarezza di idee 
che in partenza i compagni 
spagnoli dimostrano a propo­
sito dell'autonomia dei colti-
valori direni rispello ai sin­
dacali operai e della pialla-
forma programmatica e riven­
dicatila. 

K' importante anrhe il ruo­
lo che potranno assolvere le 
nuove Generazioni. Mi li-i col-
pilo molto positivamente I' 
esperienza di Puebla de \\-
moradiel. un paese ili circa 
"i.OOn ithiianli a L'IO km. a sud 
di Madrid, nel cuore della 
Mancha. Il circolo uinvanile 
« Guanaùa » aveva promossi 
un incnnlrn-dibatlitn «ni pro­
blemi della viticoltura della 
Mancha invitando l'insesoere 
azroiiinuii Itirardo llmlrigupz. 
cano dell'Ufficio teenten-aari-
colo della zona e il conina-
enn Knriqne Lopez. Il sr.inde 
-linzone della verrllia a Ca­
mera aerana » era zeppo di 
viticoltori, uomini, donne e 
ragazzi, ^nno rimasto imnirs-
spinalo dalla estrema concre­
tezza delle i|iic«linni trattale 
e dalla partecipazione al di­
battili». 

C'è stalo un momento in 
cui ho credulo di trovarmi n 
casa mia. ad un incontro con 
i contadini italiani, tale er<i 
la analnsia dei temi e deil'at-
ii'Bsiamenln dei partecipanti. 
K' questa analogia di -ilua-
/ioni e di problemi da affron­
tare. con la «tratesin di avan­
zala al «neìalismn sul lerr'-no 
della deinocr,i/ii. die •min'!»-
i due nari ili ad inlen-ificare 
lo scambio di esperienze r ad 
impn-l.ire un lavoro di ela­
borazione connine in vari 

rampi. 

Pio La Torre 

Con l'avvicinarsi del referendum 

Riprende vigore in Spagna 
la strategia della tensione 

L'assassinio del vice comandante della base navale di 
Bilbao mira a creare fermento nelle Forze armate 

BILBAO — Le Forze armate 
spagnole, dopo lo stillicidio di 
« esecuzioni » nei confronti di 
poliziotti e guardie civili, sotto 
di nuovo nel mirino del terro­
rismo basco. L'uccisione av­
venuta l'altra notte a Bilbao 
del vice comandante della ba­
se navale della capitale basca 
potrebbe essere il primo san­
guinoso episodio di un piano 
a vasta raggio, se è vero quel­
lo che rivelava ieri il quoti­
diano madrileno e YA » se­
condo il quale « vari capi mi­
litari sono stati in questi ulti­
mi giorni minacciati di mor­
te ». L'azione contro il vice 
comandante della base na­
vale di Bilbao, capitano di 
vascello Francisco De Asis 
Diaz Zamorate. è stata ese­
guita con la consueta calcola­
ta freddezza con cui hanno 
agito fino ad ora i vari « com­
mandos » dell'ETA militare. 
alla quale, nonostante l'azio­
ne non sia stata ancora ri­
vendicata, ne viene attribuita 
la paternità. 

Quattro persone che forma 

vano il « commando » sono 
penetrate verso le 20.30 nell' 
appartamento del comandan­
te. Uno dei quattro, dopo ave­
re scambiato qualche parola 
con il capitano, si è ritirato 
con lui in una delle stanze 
dell'appartamento, mentre la 
moglie, che aveva caoito quel 
che stava succedendo, in pre­
da ad una crisi di nervi gri­
dava < assassini ». I due uo­
mini sono rimasti chiusi nella 
stanza per cinque minuti-
Nessuno ha potuto ascoltare 
il dialogo. Trascorsi i cinque 
minuti, l'uomo appartenente 
al « commando » è uscito dal­
la stanza e ha detto: < Ab­
biamo terminato». Quindi è 
subito rientrato e si è sentito 
uno sparo. Il « commando > 
si è dato alla fuga, mentre 
la moglie e altre persone che 
si trovavano nell'appartamen­
to. entravano nella stanza do­
ve il capitano giaceva mori­
bondo. 

La notizia ha suscitato su­
bito enorme impressione e 
una viva tensione regna di 

nuovo in seno alle forze ar­
mate. fatte segno negli ultimi 
tempi a vari attentati. Come 
si ricorderà nell'agosto scor­
so. in pieno centro a Madrid, 
furono assassinati un genera­
le dell'esercito e il suo aiu­
tante di campo. Le forze ar­
mate. a quanto si è appreso. 
sono state messe in stato di 
allarme, in quanto, come si 
diceva, vari ufficiali avrebbe­
ro ricevuto minacce di morte. 

Esecrazione e condanna per 
questo nuovo crimine sono 
state espresse da tutte le for­
ze politiche democratiche, che 
ancora una volta mettono in 
guardia dinanzi ai piani de 
stabilizzanti del terrorismo 
e qualunque ne sia il colore ». 
Il continuo accentuarsi degli 
atti di terrorismo soprattutto 
nel Paese Basco (l'altra not­
te era stata uccisa una ex-
guardia civile e ieri notte è 
stato fatto saltare un ponte 
nella località di Leguia. in 
Navarrà) non può che essere 
messo in relazione con il ten-

BILBAO — Il corpo del vice comandante della base navate 
basca, ucciso l'altra notte 

tativo di intralciare gli ultimi 
dibattiti sulla nuova costitu­
zione. il cui varo, atteso en­
tro il mese di ottobre, do­
vrebbe segnare una nuova 
tappa nel difficile cammino 
della Spagna verso la piena 
democrazia. E' di ieri l'an­
nuncio che il referendum po­
polare sulla nuova Carta fon­
damentale dello Stato si ter­
rà con ogni probabilità tra il 

27 ottobre e il 3 novembre 
prossimi. E si comprende co­
me la calcolata strategia del­
la tensione, puntualmente in­
tensificata ad ogni decisiva 
scadenza del processo di de­
mocratizzazione del paese. 
miri essenzialmente a ren­
derlo più difficile con il pre­
ciso intento, esplicito o impli­
cito. che sia. di bloccarlo. 

Per la seconda volta in pochi giorni parlando della campagna cerealicola 

Breznev preannuncia un buon raccolto 
Ne aveva già parlato a settembre nel discorso di Baku e lo ha confermato al Comitato centrale del PCUS 
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MARIA LUISA 
Visenta. Mauro. Giovanna e 
Roberto sono vicini a Peppe 
con l'affeito di sempre, e ri 
badtscono il loro impegno ad 
Affrontare Insieme a iut le 
lotte comunt 
Roma. 5 ottobre 1978 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il leader sovietico 
l,eon:d Breznev ha ribad'tu 
per la seconda volta in p»x\ii 
giorni che l'URSS avrà qje 
sta stagione un buon racc.iito 
di grano. Pur mancando qual­
che giorno al completamento 
della mietitura, trebbiatura e 
raccolta del grano in tutta 
l'URSS, il segretario genera 
le del PCUS ha anticipato 4,h 
i soddisfacenti risultati del 
raccolto. 

Dopo il negativo raccolto 
del 1975 l'URSS ha avuto tre 
buone annate nella racoiita 
di cereali. Nel 1976 è stalo 
stabilito il record assoluto con 
224 milioni di tonnellate di 
cereali, mentre nel 1977 «̂ v 
no state raccolte 135 milion: 
di tonnellate. E' prevedibile 
che il raccolto del 1978 sfli 
rerà i 21S220 milioni di lon 
nellate. 

Breznev non ha anticipa'.'. 
cifre specifiche, ma il 22 set­

tembre scorso ha dichiara'o 
nel suo discorso di Baku eie 
il raccolto sarebbe stato *o «> 
no ». ripetendo poi tale after 
mazione nell'ultima riunione 
del comitato centrale del 
PCUS dedicata ai problemi 
agricoli. La riunione è avve 
nuta recentemente, ma la 
< Pravda » ne ha dato solo 
ieri notizia. Cattivi raccolti 
cerealicoli hanno sempre avi 
to conseguenze pesanti sj!ia 
intera agricoltura sovietica. 

Breznev ha anche Jetìo 
— riferisce ancora la a Prav 
da » — che deve essere pre­
stata attenzione particolare 
per « un più sollecito traspor 
to del grano raccolto ed il 
suo immagazzinamento ». Un 
altro seno problema per :a 
agricoltura sovietica è infar­
ti lo spreco del grano raccol­
to — per lentezza di traspor.o 
e carenze nell'immagazzini 
mento — soprattutto negli an 
ni più favorevoli, e qui.idi 
di raccolto più abbondante. 

Carter di voler 
salvare Somoza 

BOLOGNA — Una indiretta 
risposta alle dichiarazioni di 
Somoza (possibile apertura 
del governo ai rappresentanti 
dell'opposizione e opera di 
mediazione di USA. Ouate 
mala e Santo Domingo per 
una soluzione pacifica della 
crisi nicaraguegna) è stata 
data ieri sera a Bologna, 
durante una conferenza 
stampa, da Miguel Castane-
da, commissario speciale del­
la direzione del fronte di 
liberazione sandlnlsta. 

Castaneda ha dichiarato 
che la mediazione è un in. 
tervento mascherato (degli 
USA). Non crediamo alla po­
litica dei diritti umani di 
Carter perchè quando man­
da in Nicaragua il suo dele­
gato non lo fa per salvare 
il popolo, ma per salvare So-
ntoia, 

Un « test » che ha valore nazionale 

Domenica le elezioni 
regionali nell'Assia 

Il risultato potrebbe influire sulle sorti del governo 
Schmidt e sulla riconferma o meno del capo dello Stato 

Sandinista accusa Gli Usa rilasciano 

: il visto al 
razzista Smith 

WASHINGTON — Il dipar­
timento di Stato ha annun­
ciato di aver concesso il vi­
sto al primo ministro rhode­
siano Ian Smith. 

Il portavoce del Diparti­
mento di Stato. Tom Reston. 
ha precisato che il visto è 
stato concesso perchè la vi­
sita di Smith «possa contri­
buire al processo volto a si­
stemare il conflitto rhodesia­
no ». 

La TASS ha dato la noti. 
zia in termini fortemente cri­
tici: «Dopo un lungo ma­
novrare, le autorità statuni­
tensi hanno fatto un passo 
che costituisce una grossola­
na violazione alla risoluzione 
delle Nazioni Unite che fa 
divieto ai paesi aderenti di 
rilasciare visti ai rappresen­
tanti della cricca illegale di 

> Salisbury ». 

Dal nostro inviato 
WIESBADEN - L'Assia è di­
ventala l'epicentro della bat­
taglia politica nella Germania 
federale. Negli ultimi giorni ". 
presidente del Partito social­
democratico Brandt, quello 
del Partito liberale Genscher, 
il democristiano Kohl, il so-
cialcristiano Slrauss, il cari 
celliere Schmidt, ministri e 
sottosegretari hanno percorso 
iti lungo e in largo la re­
gione in elicottero, in treno, 
in auto, un comizio dopo V 
altro a Wiesbaden (la capi­
tale del Land), a Francoforte, 
sul Meno, a Kassel. a Darm­
stadt, a Marbourg. a Fulda, 
ma anche nei centri minori, 
nelle piccole città, nei villag­
gi di campagna. Le macchi 
ne elettorali dei grandi par­
titi hanno organizzalo una 
massiccia ma anche affan­
nosa caccia al consenso de­
gli elettori. Ogni voto può es­
sere decisivo e la posta m 
gioco è molto alta. 

Domenica prossima, quando 
i quasi 4 milioni di elettori 
dell'Assia si recheranno alle 
urne, non avranno solo la re­
sponsabilità di scegliere i 110 
membri del parlamento re­
gionale. Da questa sonnac­
chiosa capitale, lentamente 
trasformala da città di bagni 
e di danarosi mercanti di vi­
ni, in un centro dell'industria 
leggera e chimica tedesca. 
può venire una decisiva con 
ferma per il governo Schmidt 
e per la coalizione socialdp 
mocratico liberale o può 
partire un terremoto politico 
capace di ripercuotersi disa­
strosamente su Bonn. Persino 
l'elezione del presidente del­
la repubblica, che avverrà 
nel maggio del prossimo an­
no. sembra essere stretta­
mente legata all'andamento 
di queste elezioni regionali: 
da qui infatti socialdemocra­
tici e liberali dovrebbero 
prendere l'abbrivio per con­
quistare, con le successive 
elezioni di domenica 15 otto­
bre in Baviera e con le altre 
tre consultazioni regionali 
della prossima primavera, 
quei sedici seggi su 1036 che 
ancora mancano — al Parla­
mento federale — perché la 

coalizione possa riproporre con 
successo il nome di Walter 
Scheel per altri cinque anni 
alla massima carica dello 
Stato. 

L'Assia è sempre stata in 
tutto il dopoguerra una regio­
ne governata dai socialdemo­
cratici. che nel '62 e net '66 
riuscirono anche a conqui­
starvi la maggioranza assolti-

'< ta dei voti. La coalizione con il 
Partito liberale è un altro da­
to di fatto consolidato nella 
storia del parlamento del 
Land. Ma dal 1970 è comin­
ciata l'erosione dei due par-

i tifi della coalizione e il pun-
; to di allarme è stato rag­

giunto con le elezioni comu­
nali del 1977. In quella ocra-
sione la SPD riuscì a rag­
giungere appena al 42.3*0 dei 
voti mentre continuava la pa­
rabola discendente del Parti­
to liberale che da secondo 
partito nel 1950 con il 31.8 
dei voti riusciva a malape­
na a superare la barriera del 
5'ì. Tutte le grandi città, ad 
eccezione di Kassel passaro­
no in mano democristiana. 

Gli interrogativi che si pon­
gono per le elezioni di do­
menica sono in sostanza i se­
guenti: riuscirà la SPD a in­
vertire la tendenza negativa 
iniziala nel 1970? Oppure la 
CDU proseguirà nella sua 
spinta ascensionale? Ma so­
prattutto riuscirà la FDP a 
mantenersi al di sopra del 
S^c dei coti e a non essere 
esclusa dal parlamento re­
gionale? Se i liberali venisse­
ro esclusi dal parlamento di 
Wiesbaden, come già è av­
venuto nella primavera di 
quest'anno ad Amburgo e in 
Bassa Sassonia, potrebbe ri­
velarsi mutile anche un'even­
tuale avanzata dei socialde­
mocratici, essendo quasi im­
pensabile che essi arrivino a 
conquistare la maggioranza 
assoluta. La prima conseguen­
za di un cambio nel governo 
dell'Assia (che ha il diritto 
di inviare quattro rappresen 
tanti alla Bundesrat) sarebbe 
quella di garantire alla CDU 
CSU la maggioranza di due 
terzi alla Camera alta e di 
metterla quindi in grado di 
condizionare o di bloccare 
tutta l'attività del governo. V 
altra conseguenza potrebbe 
essere quella di spingere i 

i liberali ad una rottura della 
coalizione con i socialdemo 
erotici. 

Una battaglia, dunque, al­
l'ultimo voto, nella quale pò 
Irebbe inserirsi con effetti de 
cisivi l'espressione di una 
protesta a volte confusa e 
contraddittoria ma che è cer 
tornente in fase di espan 
sione. Sei grande stabilimen 
to Henschel di Kassel. che 
ora fa parte dell'impero 
Thyssen. i lavoratori conte 
stano le scelte produttive del 
l'azienda che sta via ria so 

stituendo le catene di mon­
taggio delle - locomotive con 
quelle del carro armato Leo 

jxtrd 11 cancellando contem-
• poraneamenle centinaia di 
posti di lavoro. La contesta­
zione coinvolge niwiamcnle 
anche le scelte del governo 
federale soprattutto per quan­
to riguarda il continuo au­
mento delle spese militari 
(che hanno raggiunto un nuo­
vo record nel bilancio di que­
st'anno) e l'incapacità o la 
scarsa volontà di affrontare 

' il ' fenomeno della disoccupa­
zione: e ad esso si aggiunge 
la protesta dei contadini dan­
neggiati dalle locali manovre 
della NATO. 

Le liste verdi sono un'altra 
incognita di queste elezioni: 
anche se tutte le indagini de­
moscopiche concordano nel-

l'attribuire loro meno del 5% 
dei voti, esse rappresentano V 
incubo dei tre grandi partiti. 
Ci sono in Assia almeno quat­
trocento iniziative civiche 
sorte sui più divervi proble­
mi (svuota. Berufsverbot, di­
soccupazione giovanile, cen­
trali atomiche, protezione del­
la natura) con un mezzo mi­
lione di aderenti. Sono sorte 
tutte o quasi in polemica con 
i tre grandi partiti, alcune 
addirittura in polemica con 
« la politica » (fuqa dalla vo 
litica nella ecologia). Le ini­
ziative civirhe di farattore 
ecologico hanno deciso di pre-

Riaperte 4 basi 

americane 

in Turchia 
ANKARA — Il governo tur­
co ha annunciato l'Imminen­
te riapertura di 4 basi mili­
tari americane (su 36) che 
furono chiuse nel 1975. in 
seguito all'» embargo » mili­
tare degli Stati Uniti, ora 
revocato. 

serifan? proprie liste alle ele­
zioni ma non sono riuscite 
a trovare l'unità; e cosi ci 
sono liste ecologiche rosse, 
verdi, brune. E' la ragione per 
la quale nessuna riuscirà prò 
babilmente a raggiungere la 
barriera del 5^ ma voti ne 
avranno e li porteranno via 
alla SPD. ai liberali, ai de 
mocristiani. 

Il manager della campagna 
elettorale della SPD Paul Leo 
Gaini nasconde il nervosismo 
e le preoccupazioni dietro un 
largo ottimistico sorriso. * In 
tutta la regione, dice, il par 

• tito è in netta ripresa. Tutte 
• le energie sono mobilitate a 
portare alle urne gli indecisi. 
Dobbiamo convincerne al­
meno duecentomila ». Ma lo 
slnaan che campeggia sui ta 
belloni elettorali: « C'è di 
nuovo uno sripo a votare 
SPD: Holger Bnprner • scm 
bra debole e difensivo, ri 
chiama all'uomo nuovo che la 
SPD presenta e non aVa con­
sistenza e alla novità del pro­
gramma di governo. 

Anche nella centrale CDU 
nella Bienricher Altee di 
Wiesbaden l'euforia che si 
ostenta non è sufficiente a 
mascherare le preoccupazio­
ni. La « svolta ver l'Ascia * 
invocai i dalla CDU sembra 
tutt'altrn che cosa fatta. 

La potente locomotiva elet­
torale funziona a n'wno ritmo 
ma riesce a produrre aspri 
attacchi alla SPD e ai li­
berali più che un convincen­
te Drogramma di rinnova­
mento. 

Nella centrale della FDP 
nella Fuerstenherger Strasse 
di Francoforte, infine, se non 
c'è aria di rassegnazione re­
gna però il pessimismo più 
nero. Sembra anzi che il par­
tito abbia fatto del pessimi­
smo la sua arma elettora­
le, sperando che la paura 
del salto nel buio basti a 
convincere gli elettori ad as­
sicurargli H 5°i dei voti. 

Arturo Barioli 

Arriva alle 12 

Huang Hua 
inizia 

stamane 
la sua visita 

in Italia 
ROMA — Due accordi di 
cooperazione culturale. 
scientifica e tecnica tra 
l'Italia e la Repubblica 
popolare cinese verranno 
firmati oggi pomeriggio, 
nel primo giorno della vì­
sita in Italia del ministro 
degli Esteri cinese. Huang 
Hua. 

Hua è In prima alta per­
sonalità della Cina a ve­
nire in visita ufficiale in 
Italia da quando, nel 1970. 
sono state stabilite rela­
zioni diplomatiche tra i due 
paesi. Il suo arrivo all'ae­
roporto di Fiumicino, con 
un volo della TWA. è pre­
visto per le 10 di stama­
ne. Sara accompagnato 
dalla moglie. Ho Li-liang. 
che fa parte della delega­
zione nella sua qualità di 
vice direttore per le orga­
nizzazioni internazionali 

Il primo colloquio poli­
tico. con il ministro degli 
Esteri Forlani, è previsto 
alle 17.30 alla Farnesina. 
dove avverrà la cerimo­
nia della firma degli ac­
cordi. Domani, Huang Hua 
incontrerà il capo dello 
Stato Pertini e il presi­
dente del Consiglio An-
dreotti. 

Le relazioni bilaterali 
tra i due paesi, che si 
sono sviluppate in modo 
soddisfacente soprattutto 
dopo la visita di Forlani 
a Pechino nel giugno del­
lo scorso anno, saranno 
al centro dei colloqui nel 
quadro del dialogo com­
plessivo che la Cina ha 
recentemente avviato ver­
so l'Occidente e in par­
ticolare verso la Comuni­
tà economica europea. In 
quest'ottica verranno esa­
minati 1 recenti viaggi del 
premier cinese Hua Kuo-
feng in Romania, Jugosla­
via e Iran e le crisi nel 
medio Oriente e nel con­
tinente africano.. 

ta 
esporti in URSS 

- o vorresti farlo? 
Ti occorre Gondrand 
(e non solo per trasportare) 

Presentare l'offerta nel modo giusto, districarsi 
tra gli Enti di Stato cosi numerosi 

e specifici, superare l'ostacolo della lingua 
e delle pratiche burocratiche, 

i inviare funzionari in URSS.»-
i?* infine trasportare le merci 

in modo celere ed economico 
senza trasbordi in frontiera. 

Gondrand provvede a tutto questo per centinaia di aziende. 

Mosca 1980. XXII Olimpiade: 
una nuova grande occasione ^—«^ ^ - ^ ̂ — ^ 

per trattare con l'URSS, f >uT A / ^ A 

spedizioniere dei \^L/ > A £ / > A - ^ 
Fornitori Ufficiali Italiani. \ ^ J \ ^ T 

se esporti in URSS o vorresti farlo 
chiama Gondrand (02) 874854 • int . 133 
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